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CITTÀ DI TORINO 
  

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA COMUNALE 
 

17 novembre 2020 
 
      
 Convocata la Giunta, presieduta dalla Sindaca Chiara APPENDINO, sono presenti, oltre 
la Vicesindaca Sonia SCHELLINO, gli Assessori: 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 Assente, per giustificati motivi, l’Assessore Alberto SACCO. 
 
 
 Con l’assistenza del Segretario Generale Mario SPOTO. 
 
       
 
OGGETTO: INTESA CON LA REGIONE PIEMONTE E LA PREFETTURA DI TORINO 
PER L`UTILIZZO AD USO PRESIDIO SANITARIO PER L`EMERGENZA COVID-19 
DELL`IMMOBILE DI PROPRIETÀ COMUNALE DENOMINATO «PADIGLIONE V DI 
TORINO ESPOSIZIONI».  
 

Antonietta DI MARTINO 
Roberto FINARDI  
Marco GIUSTA  
Antonino IARIA 
Maria LAPIETRA 

Francesca Paola LEON 
Marco PIRONTI 
Sergio ROLANDO  
Alberto UNIA 
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Proposta della Sindaca Appendino e dell'Assessore Iaria.    
 

Come noto, l’emergenza sanitaria che sta interessando il nostro Paese e in particolare il 
Piemonte, ha determinato l’insorgenza di nuove necessità logistiche per fronteggiare la 
richiesta sempre crescente di posti letto attrezzati per il trattamento sanitario di emergenza e di 
stabilizzazione delle patologie Covid-19 e correlate.  

Per quanto qui di interesse, si richiama la grave situazione che sta coinvolgendo il 
territorio della Città di Torino, con un sovraccarico di accessi e di ricoveri ospedalieri e di 
pronto soccorso che stanno oramai mettendo in tensione le strutture ospedaliere. 

Tale situazione, peraltro in rapido aggravamento, sta imponendo alle competenti autorità 
la ricerca di disponibilità di immobili presso i quali insediare aree sanitarie temporanee di 
emergenza allo scopo di alleviare la pressione sui nosocomi cittadini. La ricerca condotta anche 
presso gli immobili di proprietà comunale ha permesso di individuare nel complesso 
immobiliare sito in Torino, presso il Parco del Valentino, tra i viali Medaglie d’oro e Ceppi, 
l’edificio ipogeo anche noto come “V Padiglione di Torino Esposizioni” quale struttura capace 
di consentire l’allestimento di un centro sanitario temporaneo attendato in grado di assolvere, in 
parte, alla predetta funzione. 

Tale fabbricato, censito al Catasto Fabbricati del Comune di Torino al Foglio 1351, 
particella 16 e realizzato nel 1959 su progetto dell'ing. Riccardo Morandi presso un'area del 
Parco del Valentino, è costituito da un ampio salone (143 x 69 m) con un'altezza di 8 metri, per 
una superficie complessiva di mq. 12.645. La struttura è suddivisa in tre ambienti distinti: le 
due gallerie laterali e la grande sala voltata illuminata da una serie di lucernari. Dopo quasi 
quarant’anni di uso espositivo, nel 1996 la gestione del quinto Padiglione di Torino Esposizioni 
venne affidata alla gestione GTT S.p.A. che lo trasformò in un parcheggio con 327 posti auto, 
ovviando a una carenza assai sentita in zona. Nel 1999 la Città e GTT, in accordo con 
l’Associazione Nazionale Esercenti Spettacoli Viaggianti, concordarono un utilizzo polivalente 
del quinto Padiglione destinandolo oltre che alla funzione di parcheggio e come sede 
temporanea di supporto alla logistica per i servizi elettorali, a sede dell’allestimento periodico 
di “Natale in Giostra”. 

Attualmente la struttura è gestita dal GTT SpA in forza del contratto dei Servizi di 
Mobilità Urbana e Metropolitana di Torino, stipulato in data 29.10.2012 tra la Città di Torino, 
l’Agenzia per la Mobilità Metropolitana ed il Gruppo Torinese Trasporti S.p.A. Tale contratto 
individua infatti nel GTT il soggetto erogatore dei servizi attinenti alla sosta a pagamento su 
suolo pubblico, in strutture dedicate, nonché l’ente incaricato della realizzazione e 
manutenzione di opere e strutture per la mobilità urbana. 

In considerazione della possibile idoneità dell’immobile ad assolvere – a seguito del suo 
allestimento - alla funzione sopra richiamata, la Regione Piemonte, la Prefettura di Torino e la 
Civica Amministrazione, hanno avviato un’intesa volta a metterlo a disposizione dell’Ente 
Regionale (ovvero delle sue articolazioni sanitarie a qualsiasi titolo coinvolte) in tempi rapidi - 
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a titolo di comodato - per il periodo emergenziale. Tale Intesa è allegata al presente atto. 

Vista l’estrema urgenza di immettere la Regione nella detenzione qualificata del 
Padiglione V per avviare le necessarie verifiche sulla fattibilità tecnica dell’intervento e, nel 
caso di esito positivo, avviare le opere preliminari di adattamento della struttura all’uso 
convenuto, l’immobile è stato assegnato temporaneamente all’Ente Regionale, come da 
Verbale di consegna sottoscritto in data 6 novembre 2020. 

Nel contempo è stata perfezionata l’accordo con GTT S.p.A. per la sospensione 
temporanea degli effetti del rapporto contrattuale in essere per tutta la durata dell’emergenza. 
Si dà atto comunque che tali effetti sospensivi decorrono già a partire dalla sottoscrizione del 
Verbale di consegna anticipata del Padiglione V alla Regione Piemonte, poco sopra 
menzionato. 

A far data dal giorno di consegna, il concessionario attuale GTT sarà esentato dal 
pagamento del canone concessorio, in applicazione dell’art. 59 del vigente summenzionato 
contratto di servizio, fino alla riconsegna del manufatto. 

Con il presente provvedimento si ritiene pertanto opportuno aderire all’Intesa con la 
Regione Piemonte e la Prefettura di Torino, per la messa a disposizione del “V Padiglione di 
Torino Esposizioni” affinché venga adibito a plesso sanitario di pronto soccorso e ricovero per 
l’emergenza Covid-19, sino alla scadenza della dichiarazione di emergenza sanitaria 
normativamente dichiarata. 

Le Parti convengono quindi che l’assegnazione del Padiglione V, formalizzata mediante 
apposita concessione in forma di comodato ai sensi degli artt. 1803 e ss.gg. cod. civ., avrà 
effetto fino alla data di cessazione dello stato di emergenza sanitaria, decretato dal Governo con 
Delibera del Consiglio dei Ministri del 31 gennaio 2020 (di iniziale durata semestrale), quindi 
prorogato al 15 ottobre 2020 (con Delibera del Consiglio dei Ministri del 29 luglio 2020) e 
successivamente al 31 gennaio 2021 con Delibera del Consiglio dei Ministri del 7 ottobre 2020. 
Alla data del 31 gennaio 2021, si procederà ad una verifica e aggiornamento del progetto in 
essere, ferma restando sin da ora la disponibilità ad una prosecuzione dello stesso ove 
necessario. 

Si specifica che, in coerenza con quanto sopra indicato in tema di assegnazione 
dell’immobile, la formalizzazione in atto del comodato potrà essere effettuata a beneficio della 
Regione ovvero di altro Ente o Struttura da essa designato allo scopo.  

Pertanto, ogni riferimento - svolto nel presente atto - alla Regione Piemonte deve 
intendersi esteso ad ogni altra Struttura o Ente da essa individuati per le attività che qui 
rilevano. 

Al presente provvedimento si allega lo schema di comodato regolante i rapporti, inerenti 
l’utilizzo dell’immobile, di cui si evidenziano gli aspetti principali di seguito riassunti.  

L’assegnazione dell’immobile verrà effettuata nello stato di fatto in cui si trova, che la 
Regione Piemonte ben conosce per averne la detenzione. A tal riguardo, si precisa che ogni 
intervento, anche di scavo esterno, finalizzato ad attrezzare la struttura e ad assicurare il più 
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rapido allestimento è da considerarsi autorizzato sotto il punto di vista patrimoniale, purché nel 
rispetto della normativa vigente e delle regole della migliore tecnica disponibile, nonché previo 
ottenimento delle necessarie autorizzazioni. Restano esclusi ogni onere e ogni responsabilità 
(diretta e indiretta) a carico della Città, durante tutto il periodo di attività svolte entro il 
Padiglione medesimo e ad esse correlate. 

Le utenze elettriche e idriche risultano attualmente in capo a GTT S.p.A., la Regione 
Piemonte (o l’Ente individuato come comodatario) provvederà all’intestazione diretta delle 
stesse ove possibile; in caso non si potesse addivenire all’intestazione diretta, GTT provvederà 
al recupero delle spese nei confronti della Regione, con apposito accordo fra le parti; sarà cura 
del comodatario, invece, provvedere al riscaldamento della sede, non disponendo la struttura di 
apposito impianto.  

Il Padiglione V di Torino Esposizioni, di epoca costruttiva successiva ai 70 anni necessari 
per la verifica ai sensi del D. Lgs. 42/2004 e s.m.i., è stato dichiarato comunque di interesse 
culturale dalla Direzione Regionale per i Beni Culturali e Paesaggistici del Piemonte con nota 
dell’8 febbraio 2011, prot. 1560/11; sebbene non sia necessaria – nel caso di specie - la richiesta 
di autorizzazione alla concessione in uso, da indirizzare ai competenti Organi del MIBAC, in 
quanto la concessione è sottoscritta fra Enti pubblici (come tale, astrattamente riconducibile al 
caso disciplinato dall’art. 54, comma 3 del Codice dei Beni Culturali), sarà cura della Civica 
Amministrazione in ogni caso comunicare l’avvenuta assegnazione della struttura alla 
Soprintendenza per i Beni Artistici e Culturali del Piemonte. 

Visto quanto sopra, si ritiene necessario, con il presente provvedimento, approvare lo 
schema di Intesa con la Regione Piemonte e la Prefettura di Torino per la realizzazione di 
un’area sanitaria temporanea all’interno del V Padiglione di Torino Esposizioni nonché lo 
schema di comodato relativo all’utilizzo del fabbricato.    

Tutto ciò premesso, 
 

LA GIUNTA COMUNALE 
 

Visto che ai sensi dell’art. 48 del Testo Unico delle leggi sull’Ordinamento degli Enti 
Locali, approvato con D.Lgs. 18 agosto 2000 n. 267, la Giunta compie tutti gli atti rientranti, ai 
sensi dell’art. 107, commi 1 e 2 del medesimo Testo Unico, nelle funzioni degli organi di 
governo che non siano riservati dalla  Legge al Consiglio Comunale e che non ricadano nelle 
competenze, previste dalle leggi o dallo Statuto, del Sindaco o degli organi di decentramento; 

Dato atto che i pareri di cui all’art. 49 del suddetto Testo Unico sono:  
favorevole sulla regolarità tecnica;  
favorevole sulla regolarità contabile;  

Con voti unanimi, espressi in forma palese;  
   

D E L I B E R A 
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per le motivazioni espresse in narrativa che si intendono qui integralmente richiamate, 
1) di approvare l’Intesa con la Regione Piemonte e la Prefettura di Torino per l’utilizzo da 

parte dell’Ente Regionale della struttura di proprietà comunale denominata “Padiglione 
V di Torino Esposizioni”, sita in Torino, viale Carlo Ceppi 36, identificata al Catasto 
Fabbricati del comune di Torino al Foglio 1351 particella 16, per l’utilizzo dello stesso a 
centro sanitario attendato di emergenza Covid-19 (all. 1); 

2) di autorizzare i competenti uffici della Divisione Patrimonio alla stipula del contratto di 
comodato a favore della Regione Piemonte (o altro Ente da essa designato allo scopo) 
dell’immobile di cui al punto precedente, il cui schema di contratto si allega (all. 2), 
anche con la possibilità di apportare al testo modifiche o integrazioni di carattere non 
sostanziale; 

3) di dare atto che la concessione avrà effetto dalla data di sottoscrizione dell’atto e durata 
fino al 31 gennaio 2021, ovvero fino alla cessazione dello stato di emergenza sanitaria 
prorogato con delibera del Consiglio dei Ministri del 7 ottobre 2020 e attuato con 
provvedimenti conseguenti. Alla data del 31 gennaio 2021, si procederà ad una verifica 
e aggiornamento del progetto in essere, ferma restando sin da ora la disponibilità ad una 
prosecuzione dello stesso ove necessario; 

4) di dare atto che ogni intervento di adattamento all’uso convenuto è autorizzato sotto il 
profilo patrimoniale, previo ottenimento dei permessi e delle autorizzazioni richieste e 
nel rispetto della normativa, anche tecnica e/o di settore; 

5) di dare atto che ogni onere di utenza durante la vigenza dell’assegnazione ricadrà in capo 
al comodatario, il quale – con la sottoscrizione dell’atto di concessione – contestualmente 
manleva la Città da ogni responsabilità correlata all’utilizzo del Padiglione V; 

6) di dare atto che con la consegna dell’immobile, in data 6 novembre 2020, si è attuata la 
contemporanea sospensione del Contratto dei Servizi stipulato in data 29 ottobre 2012 tra 
la Città di Torino, l’Agenzia per la Mobilità Metropolitana ed il Gruppo Torinese 
Trasporti S.p.A. Tale contratto individua infatti in GTT S.p.A. il soggetto erogatore dei 
servizi attinenti alla sosta a pagamento su suolo pubblico, in strutture dedicate, nonché 
l’ente incaricato della realizzazione e manutenzione di opere e strutture per la mobilità 
urbana; 

7) di dare atto che a far data dal giorno di consegna alla Regione, GTT S.p.A. sarà esentata 
dal pagamento del canone concessorio in applicazione dell’art. 59 del vigente 
summenzionato contratto di servizio, fino alla riconsegna del manufatto; 

8) di attestare che il presente provvedimento non rientra nelle disposizioni in materia di 
valutazione dell’impatto economico, come risulta dal documento allegato (all. 3);  

9) di dichiarare, attesa l’urgenza, in conformità del distinto voto palese ed unanime, il 
presente provvedimento immediatamente eseguibile ai sensi dell’art. 134, 4° comma, del 
Testo Unico approvato con D.Lgs. 18 agosto 2000 n. 267.    
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La Sindaca 
Chiara Appendino 

(FIRMATO IN MODALITA’ DIGITALE) 
 
 

L’Assessore all’Urbanistica, 
Edilizia, LL.PP. e Patrimonio 

Antonino Iaria 
(FIRMATO IN MODALITA’ DIGITALE) 

 
 

Il Direttore 
Antonino Calvano 

(FIRMATO IN MODALITA’ DIGITALE) 
 

 
Si esprime parere favorevole sulla regolarità tecnica. 
 

La Dirigente dell’Area 
Margherita Rubino 

(FIRMATO IN MODALITA’ DIGITALE) 
 
 

Si esprime parere favorevole sulla regolarità contabile. 
 

p.  Il Direttore Finanziario 
La Dirigente Delegata 
Alessandra Gaidano 

 
 
 
 
 
 

Verbale n. 68 firmato in originale: 
 

   LA SINDACA             IL SEGRETARIO GENERALE 
Chiara Appendino         Mario Spoto 
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___________________________________________________________________________ 
 
 
 
 
 

ATTESTATO DI PUBBLICAZIONE E DI ESECUTIVITÀ 
 

La presente deliberazione: 
 
1° ai sensi dell’art. 124, 1° comma, del Testo Unico delle Leggi sull’Ordinamento degli 

EE.LL. (Decreto Legislativo 18.8.2000 n. 267) è pubblicata all’Albo Pretorio del 
Comune per 15 giorni consecutivi dal 23 novembre 2020 al 7 dicembre 2020; 

 
2° ai sensi dell’art. 134, 3° comma, del Testo Unico delle Leggi sull’Ordinamento degli 

EE.LL. (Decreto Legislativo 18.8.2000 n. 267) è esecutiva dal 3 dicembre 2020. 
 
 
 
 
 
    


	Si esprime parere favorevole sulla regolarità contabile.




 
 


DIVISONE PATRIMONIO, PARTECIPATE, FACILITY E SPORT 
AREA PATRIMONIO 


ALLEGATO N. 3 


 
 
 


Piazza Palazzo di Città, 7 - 10122 Torino – fax +39.011.011.22019 
www.comune.torino.it 


 


 
All. 2 alla circolare prot. 16298 del 19/12/2012 


 
 
OGGETTO:  Deliberazione della Giunta Comunale avente ad oggetto 


INTESA CON LA REGIONE PIEMONTE E LA PREFETTURA DI TORINO PER 
L’UTILIZZO AD USO PRESIDIO SANITARIO PER L’EMERGENZA COVID-
19 DELL’IMMOBILE DI PROPRIETÀ COMUNALE DENOMINATO 
“PADIGLIONE V DI TORINO ESPOSIZIONI” 
 
 


Vista la deliberazione della Giunta Comunale del 16 ottobre 2012 n. mecc. 05288/128 
 
Vista la circolare dell’Assessorato al Bilancio, Tributi, Personale e Patrimonio del 30 ottobre 2012 
prot. 13884 
 
Vista la circolare dell’Assessorato Bilancio, Tributi, Personale e Patrimonio del 19 dicembre 2012 
prot. 16298. 
 
Effettuate le valutazioni ritenute necessarie, 
 
si dichiara che il provvedimento richiamato all’oggetto non rientra tra quelli indicati all’art. 2 delle 
disposizioni approvate con determinazione n. 59 (mecc. 201245155/066) datata 17 dicembre 2012 
del Direttore Generale in materia di preventiva valutazione dell’impatto economico delle nuove 
realizzazioni che comportano futuri oneri, diretti o indiretti, a carico della Città. 
 
 
 
 


LA DIRIGENTE DI AREA 
Dott.ssa Margherita RUBINO 
Documento firmato digitalmente ai sensi 


del D.lgs. 82/2005 e s.m.i. 


 
 








 


Allegato 2 


COMODATO IMMOBILE DI PROPRIETÀ COMUNALE SITO IN TORINO, 


VIALE CARLO CEPPI 36, DENOMINATO “PADIGLIONE V DI TORINO 


ESPOSIZIONI” ALLE AA.SS.LL. INDICATE DALLA REGIONE PIEMONTE 


******************************** 


Con la presente scrittura privata non autenticata, redatta in unico originale 


digitale, tra la: 


- CITTÀ DI TORINO, piazza Palazzo di Città n° 1, Torino (TO), codice fiscale 


00514490010, in questo atto rappresentata dal dott./dott.ssa 


________________________________, domiciliato/a per la carica in Torino 


presso il Palazzo Municipale, il/la quale sottoscrive il presente atto nella sua 


qualità di _____________________________ della Città di Torino, 


e 


l’ASL Città di Torino con sede legale in Torino, …………., Codice 


Fiscale ………………..., in questo atto rappresentata dal dott./dott.ssa 


____________________________, nato/a a __________________ e domiciliato/a, 


ai fini del presente atto, presso la sede di _______________________, nella sua 


qualità di ______________________________________ e l’AOU Città della Salute 


e della Scienza di Torino con sede legale in Torino, …………., Codice 


Fiscale ………………..., in questo atto rappresentata dal dott./dott.ssa 


____________________________, nato/a a __________________ e domiciliato/a, 


ai fini del presente atto, presso la sede di _______________________, nella sua 


qualità di _________________________________ ; 


 


tra le suddette parti si conviene e si stipula quanto segue  


ART. 1 – Oggetto 



Lelecottero

Macchina da scrivere

LA DIRIGENTE DI AREADott.ssa Margherita RubinoDocumento firmato digitalmente ai sensi del D.lgs. 82/2005 e s.m.i
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La Città di Torino, come sopra rappresentata e di seguito denominata anche 


“Comodante”, concede in uso gratuito, ai sensi dell’art. 1803 e seguenti del 


Codice Civile, all’ASL “Città di Torino”, unitamente all’AOU “Città della 


salute e della Scienza di Torino” - di seguito denominate collettivamente  


“Comodatario” - che accettano, l’immobile denominato Padiglione V di Torino 


Esposizioni, ubicato in Torino, Viale Carlo Ceppi 36, posto ad un unico livello 


entro terra, della superficie di mq. 12.645, identificato al Catasto Fabbricati 


del comune di Torino al Foglio 1351, particella 16, già adibito a parcheggio 


in uso convenzionale da parte della società GTT S.p.A., come individuato 


nella planimetria che si allega al presente atto sotto la lettera “A”, secondo 


le modalità di cui agli articoli seguenti. 


Il Comodante consente sin d’ora al Comodatario, ai sensi e per gli effetti 


dell’art. 1804, comma 2 del c.c., di concedere a soggetti distinti dalla 


struttura regionale ma ad essa correlata per lo svolgimento di attività in 


ambito sanitario, il godimento della struttura oggetto del comodato. 


Il Comodatario si impegna ad adeguare i locali oggetto del presente 


comodato agli scopi convenuti e rinuncia sin d’ora al rimborso di qualsiasi 


spesa sostenuta. 


Nell’immobile non sono presenti beni mobili inventariati di proprietà della 


Città di Torino. 


 ART. 2 - Durata 


Il presente contratto ha validità dalla data di sottoscrizione e fino alla data 


di cessazione dello stato di emergenza sanitaria, decretato dal Governo con 


Delibera del Consiglio dei Ministri del 31 gennaio 2020 (di iniziale durata 


semestrale), quindi prorogato al 15 ottobre 2020 (con Delibera del Consiglio 
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dei Ministri del 29 luglio 2020) e successivamente al 31 gennaio 2021 con 


Delibera del Consiglio dei Ministri del 7 ottobre 2020. Alla data del 31 


gennaio 2021, si procederà ad una verifica e aggiornamento del progetto in 


essere, ferma restando sin da ora la disponibilità ad una prosecuzione dello 


stesso ove necessario, in funzione dell’evoluzione della situazione di fatto 


correlata all’emergenza CoViD-19. 


Alla scadenza del contratto, il Comodatario si obbliga, a propria cura e spese, 


a restituire al Comodante il bene pienamente disponibile e nello stato di fatto 


in cui si trovava al momento della consegna. 


ART. 3 – Destinazione d’uso dell’immobile 


Il fabbricato oggetto del presente contratto potrà essere destinato 


unicamente allo svolgimento di tutte le attività sanitarie e di presidio 


territoriale correlate con l’emergenza sanitaria nazionale da CoViD-19, in 


particolare, si conviene che sarà allestita un’area sanitaria temporanea 


attendata in grado di assolvere, in parte, allo scopo di alleviare la pressione 


sui nosocomi del territorio piemontese. 


L’immobile non potrà essere destinato ad usi incompatibili, né ospitare 


servizi che comportino modificazioni strutturali definitive a carico della 


struttura. 


Il Comodante non assume alcun obbligo e responsabilità in relazione 


all’attività del Comodatario, ogni autorizzazione necessaria per l’attività 


posta in essere è a cura del Comodatario. 


Il Comodatario assume a proprio carico ogni responsabilità relativa al 


rispetto delle norme in materia di sicurezza dei lavoratori nei luoghi di 
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lavoro, consapevole che la sottoscrizione del presente comodato costituisce 


manleva per il Comodante da ogni coinvolgimento al riguardo. 


 ART. 4 – Consegna e Obblighi del Comodatario 


Il Comodatario dichiara di avere già la detenzione dell’immobile oggetto del 


presente comodato, così come da Verbale di consegna sottoscritto in data 6 


novembre 2020. 


In conseguenza, il Comodatario dichiara di conoscere lo stato di fatto e di 


diritto in cui il bene si trova. 


Il Comodatario è costituito custode dei locali concessi, con l’obbligo di 


mantenerli con la diligenza del buon padre di famiglia e di riconsegnarli, al 


termine del comodato, nel medesimo stato in cui sono stati consegnati. 


Sarà onere del Comodatario ottenere tutti i necessari permessi, nulla osta, 


pareri ed ogni altro atto di assenso e/o autorizzazione occorrenti e non 


derogabili dalla normativa emergenziale, che dovrà comunque fornire 


all’Ente comodante, anche in considerazione della sottoposizione 


dell’immobile a tutte le disposizioni di tutela di cui al D.Lgs. n. 42/2004. 


ART. 5 – Spese e manutenzioni 


Per effetto del presente contratto, il Comodatario assume in proprio ogni 


onere e adempimento relativo alla gestione e all’amministrazione degli spazi 


assegnati. 


Sono altresì a carico del Comodatario tutte le spese di utenza, sia mediante 


intestazione diretta delle forniture (laddove possibile), ovvero mediante 


rimborso all’attuale intestatario (GTT S.p.A.), in considerazione del fatto che 


non risultano utenze intestate direttamente alla Città. 
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È posta interamente a carico del Comodatario la manutenzione del 


fabbricato oggetto del presente contratto. 


ART. 6 – Accesso ai locali 


Il Comodante potrà in qualunque momento ispezionare l’immobile oggetto 


del presente contratto, previo accordo fra le Parti, nei giorni e nelle ore che 


saranno concordati. 


Il Comodatario si impegna a concedere l’accesso in ogni tempo al Comodante 


per controlli ritenuti opportuni o necessari e per svolgere tutte le operazioni 


di manutenzione, riparazione, verifica dei locali. 


ART. 7 – Responsabilità del comodatario 


Il Comodatario, quale custode del bene oggetto del presente atto, si impegna 


ad usarlo in modo da non arrecare danni ad altri ed esonera espressamente 


il Comodante da ogni responsabilità per i danni diretti ed indiretti che 


potessero provenirgli da fatti od omissioni, dolosi o colposi di terzi, 


manlevando il Comodante da ogni responsabilità ex art. 2050 e 2051 cod. 


civ.. Sono inoltre a carico del Comodatario gli oneri di vigilanza, controllo e 


la responsabilità sulle persone che accedono ai locali oggetto di attribuzione 


in uso. 


Il Comodatario dovrà rispondere di ogni pregiudizio, danno, responsabilità 


nei confronti di persone o cose, derivanti e/o connessi al comodato. 


Il Comodatario assume a proprio carico tutti i danni eventualmente occorsi 


in tali locali e si impegna ad adottare tutte le misure idonee a prevenire 


eventi dannosi o pericolosi a persone e cose.  
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Il Comodatario si impegna a dotarsi per tutta la durata di vigenza del 


presente contratto di idonea copertura assicurativa per responsabilità civile 


per danni verificatisi a terzi o a beni di terzi nell’immobile. 


É inoltre, a carico del Comodatario ogni intervento necessario di 


adeguamento alle vigenti norme e misure di sicurezza. 


Il personale del Comodatario è obbligato, per l’intera durata del contratto, al 


rispetto delle norme antinfortunistiche vigenti, comprese quelle in materia 


di sicurezza e salute nei luoghi di lavoro di cui al D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.. 


 ART. 8 – Innovazioni, addizioni, trasformazioni 


Le opere di adattamento necessarie si intendono autorizzate della Città di 


Torino, in considerazione unica degli scopi di emergenza sanitaria purché 


non venga pregiudicato il ripristino nelle condizioni iniziali del bene 


medesimo. 


Il Comodatario riconosce espressamente che eventuali opere autorizzate ed 


eseguite saranno gratuitamente acquisite dal Comodante, qualora ritenuto 


di proprio interesse, anche in deroga a quanto previsto dagli articoli 1592 e 


1593 del codice civile. 


 ART. 9 – Disposizioni finali 


Qualsiasi modifica al presente contratto potrà avere luogo ed essere 


approvata soltanto mediante atto avente forma scritta ad substantiam. 


Per quanto non previsto dal presente contratto, le Parti richiamano le 


disposizioni del Codice Civile in materia di comodato (artt. 1803-1812). 


In caso di controversia, il Foro competente è quello di Torino. 
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 ART. 10 – Clausola fiscale 


Agli effetti fiscali il presente atto sarà registrato ai sensi dell’art. 5, comma 


4 della Tariffa parte I, allegata al D.P.R. n. 131/1986, ovvero registrato solo 


in caso d’uso. 


Le Parti chiedono l’esenzione da imposta di bollo ai sensi dell’art. 16 della 


Tabella allegato B al D.P.R. n. 642/1972. 


Le spese inerenti e conseguenti al presente contratto sono a carico del 


Comodatario. 


ART. 11 – Informativa sul trattamento dei dati personali ai sensi degli 


artt. 13 e 14 del Regolamento UE n. 2017/679 sulla Protezione dei 


Dati (c.d. GPDR) 


Ai sensi degli articoli 13 e 14 del “Regolamento UE 2016/679 (GDPR)”, 


relativo alla protezione delle persone fisiche, con riguardo al trattamento dei 


dati personali, nonché alla libera circolazione di tali dati, si forniscono le 


seguenti informazioni: 


- titolare del trattamento è la Città di Torino – Piazza Palazzo di Città n.° 1, 


10122, Torino. Per il trattamento in questione è designata l’Area Patrimonio; 


- il Responsabile della Protezione dei Dati Personali (RPD) della Città di 


Torino ha sede in Torino (TO), via A. Meucci n.° 4, 10121; email: rpd-


privacy@comune.torino.it 


Il trattamento dei dati è necessario per l’effettuazione del procedimento e 


l’esecuzione degli adempimenti di interesse pubblico (art. 6, par. 1, lett. E, 


del Regolamento Europeo) ed avviene in modo lecito, corretto e trasparente, 


nel rispetto dei principi di cui all’art. 5 del Regolamento. 
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I dati personali sono trattati da personale autorizzato per le finalità 


istituzionali del Comune, relative alla gestione del contratto, accertamento e 


riscossione dei canoni, possono essere comunicati a terzi secondo quanto 


previsto dalle normative in materia. 


I dati saranno conservati per il tempo previsto dalle norme specifiche in 


materia. 


I dati sono trattati sia con procedure informatizzate e telematiche, sia con 


modalità manuali, anche attraverso gestori individuati dalla Città 


Gli interessati possono avvalersi, ove applicabili, dei diritti di accesso e di 


rettifica, rivolgendosi ai contatti sopra indicati. In ultima istanza, oltre alle 


tutele in sede amministrativa e giurisdizionale, è ammesso il ricorso 


all’Autorità Garante: http://www.garanteprivacy.it/. 


Il Responsabile della Protezione Dati è il dott. Franco Carcillo, nominato con 


Decreto del Sindaco di Torino del 23 maggio 2018; è contattabile alla e-mail 


rpd-privacy@comune.torino.it. 


*-*-*-*-*-*-*-*-*-* 


Letto, approvato e sottoscritto in segno di integrale accettazione, senza 


riserve, come appresso: 


in data  


Per l’ASL Città di Torino 


Dott./Dott.ssa ……………………………………………. 


Per l’AOU Citta della salute e della Scienza di Torino  


Dott./Dott.ssa ……………………………………………. 
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Letto, approvato e sottoscritto in segno di integrale accettazione, senza 


riserve, come appresso: 


in data  


Per la CITTÀ DI TORINO  


Dott-/Dott.ssa ……………………………………………. 
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Allegato "A"








ALL. 1 


INTESA PER LA REALIZZAZIONE DI UN’AREA SANITARIA 


TEMPORANEA ALL’INTERNO  


DEL “V PADIGLIONE DI TORINO ESPOSIZIONI” 


 


 


PREMESSO CHE: 


 


1. ai sensi del decreto-legge 7 ottobre 2020, n. 125, è stata disposta la scadenza dello stato di 


emergenza correlato al virus COVID-19 al 31 gennaio 2021; 


 


2. sono in vigore le misure per il contenimento della diffusione del virus Sars-CoV-2 contenute nel 


Decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri del 3 novembre 2020 e differenziabili a livello 


regionale sul territorio nazionale; 


 


3. ai sensi dell’Ordinanza del Ministro della Salute del 4 novembre 2020 si applicano alla Regione 


Piemonte, per un periodo di quattordici giorni, le ulteriori misure di contenimento del contagio di 


cui all’articolo 3 del Decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri del 3 novembre 2020; 


 


4. i rilievi contenuti nei report “Monitoraggio Fase 2” del Ministero della Salute e dell’Istituto 


Superiore di Sanità indicano nelle ultime settimane un incremento della diffusione del virus Sars-


CoV-2 che determina una criticità crescente per la disponibilità dei posti letto; 


 


5. l’Unità di crisi, operante presso la Regione Piemonte ai sensi del Decreto del Presidente della 


Giunta Regionale n. 93 del 8 settembre 2020, ha valutato il permanere, nel periodo di emergenza, 


del fabbisogno di posti letto ed ha disposto che questo possa essere soddisfatto realizzando circa 


460 posti letto nella struttura “V Padiglione di Torino Esposizioni” di proprietà della Città di Torino 


(nel seguito, l’opera); 


 


6. il Commissario Straordinario per l’attuazione e il coordinamento delle misure di contenimento e 


contrasto dell’emergenza epidemiologica COVID-19, dott. Domenico Arcuri, ha autorizzato in data 


10 novembre 2020 la predisposizione di una struttura temporanea all’esterno delle strutture di 


ricovero ai sensi dell’articolo 4 del decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18; 


 


7. gli uffici della Regione Piemonte, vista la documentazione tecnica, ivi inclusa la relazione 


“Verifica della vulnerabilità statica e sismica delle strutture del Padiglione 5 nel complesso Torino 


Esposizioni”, hanno espresso autorizzazione ai fini dell’utilizzo sanitario della area sanitaria 


temporanea presso il “V Padiglione”; 


  


8. la Regione Piemonte intende incaricare la Azienda Sanitaria Locale Città di Torino e la Azienda 


Sanitaria Ospedaliera Città della Salute, che ne assumono la responsabilità, per la realizzazione e la 


gestione dell’opera; 


 


CONDIVISE 


 


le premesse,  in particolare per quanto riguarda la necessità dell’opera per un’area sanitaria 


temporanea all’esterno delle strutture di ricovero, 


 


LE PARTI 


 


PREFETTURA DI TORINO, rappresentata dal Prefetto, dott. Claudio Palomba, 


 


REGIONE PIEMONTE, rappresentata del Presidente, on. Alberto Cirio, 
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LA DIRIGENTE DI AREA
Dott.ssa Margherita Rubino

Documento firmato digitalmente ai sensi del D.lgs. 82/2005 e s.m.i








ALL. 1 


 


CITTÀ DI TORINO, rappresentata dalla Sindaca, d.ssa Chiara Appendino, 


 


si impegnano, secondo le proprie competenze a collaborare per la realizzazione dell’opera. 


 


In particolare: 


 


- la Città di Torino concede in comodato, a titolo gratuito, con contratto ai sensi dell’articolo 


1803 e seguenti del Codice Civile, alla Regione Piemonte o alle Aziende sanitarie regionali da essa 


indicate, in uso temporaneo l’edificio ipogeo denominato “V Padiglione di Torino Esposizioni” sito 


in Torino, viale Ceppi 36, e le aree latistanti per la realizzazione di un’area sanitaria temporanea 


all’esterno delle strutture di ricovero, cura, accoglienza e assistenza, secondo le previsioni del 


vigente articolo 4 del decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18,  per la gestione dell’emergenza COVID-


19; 


 


- la Regione Piemonte assume tutti gli atti necessari per l’opera, provvedendo alla sua 


realizzazione e gestione attraverso le proprie strutture e le Aziende sanitarie regionali che 


identificherà; 


 


-  i costi per la realizzazione dell’opera, stanti le donazioni poste direttamente a disposizione della 


Aziende sanitarie interessate, non comportano diretti impegni per le Parti; 


 


- la Prefettura di Torino, nel ruolo di coordinamento delle Amministrazioni statali e di 


Autorità provinciale di Pubblica sicurezza e alla luce delle funzioni ad essa attribuite in materia di 


protezione civile ai sensi del decreto legislativo 2 gennaio 2018, n. 1, assicura il proprio supporto 


per tutte le attività di sua competenza anche alla luce delle attribuzioni conferite alle Prefetture dai 


vigenti provvedimenti normativi adottati dal Governo per il contenimento dell’emergenza 


epidemiologica in atto; provvede, altresì, all’inserimento del sito “V Padiglione di Torino 


Esposizioni” tra gli obiettivi cui assicurare una vigilanza dinamica; 


 


- la Regione Piemonte e la Città di Torino si danno reciprocamente atto che la durata del 


contratto di comodato di cui sopra è legata alla gestione dell’emergenza da COVID-19 e che 


valuteranno congiuntamente le modalità di restituzione del sito prima di procedere alle opere di 


ripristino. 


 


 Le parti potranno aggiornare la presente intesa in relazione al modificarsi della situazione 


rappresentata nelle premesse.  


 


Letto, confermato e sottoscritto a Torino, il … novembre 2020 


 


 


Per la Prefettura di Torino ………………………………………………… 


 


 


 


Per la Regione Piemonte ………………………………………………….. 


 


 


 


Per la Città di Torino ……………………………………………………... 


 





